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Dopo due sconfitte consecuti-
ve il Mantova scende in cam-
po stasera al Martelli con l’ob-
bligo di rialzare la testa e tor-
nare a muovere una classifica
che rischia di farsi deficitaria.
Impresa non facile, conside-
rando il valore della FeralpiSa-
lò e le assenze che continua-
no a pesare sui biancorossi,
ma nella quale mister Luca
Prina crede fermamente.

«I due ko subiti contro Por-
denone e Albinoleffe ci hanno
fatto accumulare tanta rabbia
che metteremo sicuramente
in campo contro la FeralpiSa-
lò - dice il tecnico biellese alla
vigilia del match -. Certe bat-
tute d’arresto possono capita-
re a una squadra come la no-
stra che punta a salvarsi e non
devono certo far scandalo.
Ma la cosa fondamentale è
usarle per capire gli errori e
migliorarsi. E soprattutto per
rialzarsi dopo essere caduti».

Prina in settimana ha an-
che deciso di accantonare il
consueto modulo 3-4-3 e di
tornare al 3-5-2 già utilizzato
nel finale della scorsa stagio-
ne. Ma tiene a sottolineare
che questa mossa non na-
sconde affatto intenti difensi-
vi: «Al di là dei numeri, la no-
stra filosofia non cambia: vo-
gliamo fare la partita e giocare
a calcio, provando a fare risul-
tato attraverso un atteggia-
mento coraggioso».

Una pausa, poi il tecnico
entra nello specifico per spie-
gare la sua decisione: «Il cam-
bio di modulo servirà soltanto
a occupare meglio alcune zo-
ne del campo, sostenendo in
tal modo giocatori che non so-
no ancora al top della condi-
zione. Penso a Ruopolo, che
sta ancora recuperando dopo
l’intervento al ginocchio e che
potrà avere vicino un altro at-
taccante, in modo da coprire
una zona di campo più ristret-
ta; ma penso anche a Skolnik,
che deve ancora crescere atle-
ticamente. In questo momen-

to le assenze di Siniscalchi,
Caridi e Marchi sono impor-
tanti anche perché si trattava
di giocatori in perfetta forma,
che non avevano saltato un al-
lenamento da luglio. Per sosti-
tuirli dobbiamo fare di neces-
sità virtù, chiedendo magari
qualcosa in più a chi al mo-
mento non avrebbe i novanta
minuti nelle gambe. E dun-
que la lettura tattica serve pro-
prio a mascherare queste pic-

cole lacune».
Rispetto all’ultima gara di

Bergamo, del resto, gli inte-
preti resteranno praticamen-
te gli stessi, salvo la novità di
Tripoli che prenderà il posto
di Boniperti. Senza per questo
rendere potenzialmente più o
meno offensivo lo schiera-
mento biancorosso.

Per quanto riguarda gli av-
versari, poi, Prina indica la Fe-
ralpiSalò come «una delle set-

te sorelle, vale a dire delle set-
te squadre che sulla carta par-
tono favorite in questo cam-
pionato. E che noi incontria-
mo tutte nelle prime undici
giornate di campionato. Si
tratta di una formazione che
soprattutto in mezzo al cam-
po e in attacco ha tanta quali-
tà e tante soluzioni. Che può
scegliere come centravanti
Gerardi o Romero, che ha Bra-
caletti, Guerra, Staiti... Insom-
ma - taglia corto il mister -
quella gardesana è una squa-
dra più forte del Mantova, ma
noi non ci fermiamo certo a
questa constatazione. Abbia-
mo le armi necessarie per gio-
carci la partita e per puntare a
un risultato positivo che ci
consenta di metterci alle spal-
le le ultime due sconfitte. Ho
ragazzi che non mollano mai
un centimetro neppure in al-
lenamento - conclude Prina -
e dunque sono convinto che il
Mantova saprà farsi valere».

A dare una mano alla squa-
dra penserà ovviamente an-
che il pubblico: stasera sono
attesi al Martelli (con prato ri-
zollato di fresco) oltre duemi-
la spettatori.
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Ancora out Marchi
Siniscalchi e Caridi

Rispetto a Bergamo
l’unica novità è Tripoli
al posto di Boniperti

Il tecnico fiducioso:
«Quella gardesana

è fra le 7 squadre più forti
ma noi siamo arrabbiati
e possiamo fare punti»

L’allenatore Elia Pavesi

IlMantovaprovaarialzarelatesta
Dopo due sconfitte sfida al Martelli la quotata FeralpiSalò. Prina torna al 3-5-2: «Ma non per difenderci, faremo noi la gara»

Il centravanti Francesco Ruopolo stasera guiderà l’attacco del Mantova

LEGA PRO » LA SESTA GIORNATA

MANTOVA

Oggi, prima della gara contro
la FeralpiSalò, ci sarà l’ennesi-
ma riunione societaria della
settimana, nella quale Di Lore-
to e Musso si confronteranno
nuovamente con Folgori, De
Sanctis e Barberis sull’accor-
do per la gestione comune del
club da qui a fine stagione.
Non si terrà l’annunciata as-
semblea dei soci perché l’ala
mantovana di Viale Te non po-
trà essere al completo e sarà
rappresentata probabilmente
soltanto da Bompieri.

In ogni caso dal confronto

odierno dovrebbe scaturire
un primo via libera alla divisio-
ne dei compiti fra i soci, che
dovrebbe vedere Folgori e De
Sanctis impegnati soprattutto
sull’area tecnica e su quella
del marketing e della comuni-
cazione. Musso e Di Loreto sa-
rebbero invece più attivi sul
fronte della gestione finanzia-
ria e dei rapporti istituzionali.

L’assemblea dei soci si terrà
poi la settimana prossima, for-
se anche in videoconferenza
se non si riuscirà a trovare alla
svelta una data per far sedere
tutti i soci fisicamente attorno
a un tavolo.

il club di viale te

Allostadioprimadellapartita
cisaràunverticesocietario

 MANTOVA

Con la trasferta di oggi (ore 15)
sul campo del Pordenone la
Berretti del Mantova, affidata
per il quarto anno consecutivo
a mister Elia Pavesi, debutta in
campionato. Un torneo che pre-
senta qualche incognita in più
rispetto alle passate stagioni,
quando il tecnico ereditava per
lo più in blocco gruppi prove-
nienti dalle annate inferiori.
Stavolta la rosa è nuova quasi
per intero ed è necessario che
passi qualche giornata per capi-
re quale ruolo potrà giocare in
questo campionato: «È stata un'

estate difficile, sia per la prima
squadra che per noi - dice Pave-
si -, nel senso che un gruppo
completo si è andato formando
solo da poche settimane. Molti
giocatori erano ad allenarsi con
mister Prina, altri sono stati ce-
duti, infine sono arrivati ragazzi
da altre squadre. Anche sotto il
profilo della conoscenza, dun-
que, è stato necessario avviare
un processo che è ancora in di-
venire. La cosa che posso dire ai
ragazzi è che se aprono gli occhi
e adottano la cultura del lavoro
hanno la possibilità di entrare
nel giro della prima squadra».

La rosa del Mantova: Cop-

piardi, Errera, Gandossi (portie-
ri); Aldrovandi, Bellelli, Bellati,
Giacomi, Riccò, Santibacci, To-
deschi, Zancoghi (difensori);
Bassi, Ceraico, Cabroni, Di Pri-
ma, Longo, Migliari, Pachera,
Pezzano, Rigon (centrocampi-
sti), Andreoli, Cavalli, Gabrieli,
Mazzocchi, Morselli, Krastev
(attaccanti). Allenatore Elia Pa-
vesi, allenatore in seconda Pie-
rangelo Avanzi, preparatore dei
portieri Mirko Bellodi, medico
sociale dott. Paolo Pisi, prepara-
tore atletico Matteo Gazzola, te-
am manager Danilo Spreafico.

Alberto Sogliani
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ElaBerrettidebuttaaPordenone
Mister Pavesi: «È un gruppo nuovo ancora da amalgamare, lavoriamo sodo»
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